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IL TRADUTTORE. 



Alle tante sostanze finora proporte per 
supplire in qualche maniera alla mancan- 
za del vero caffè, un' altra si aggiunge 
coperta dal sig. Skrimshire, resa pubblica 
col giornale del sig. Nicholson^ e perve- 
nuta a notizia per mezzo £ una lettera del 
sig. Guyton-Morveau scritta ai compilatori 
degl'i annali di chimica inserita nel n. a3a 
degli stessi annali. 

Il seme dell Iris psendo-acoros è la 
sostanza che diede al sig Skrimshire un 
succedaneo al caffè esotico $ la pianto che 
fornisce questo seme può servire a pi^ 



tenti \la sua figura a* abbellimento agli ar* 
chitettxiti giardini , accrescendone la bellezza e 
V ornamento , la radice qual farmaco nelle 
diverse malattie ed i semi in sostituzione 
al grano del caffè. Queste diverse proprietà 
furono quelle che mi hanno determinato a 
pubblicarne la traduzione, persuaso, che Tee» 
cessivo incariinento del caffè e lo zelo che 
anima ogni classe di persone per il prò- 
gresso di qualunque ramo aV industria , farà 
volgere V attenzione anclie a questa sco- 
perta , ripetere le sperìenze e migliorarne i 
prodotti 
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Signori i 



JVTeir istante in cui si pone in uso la cico* 
ria , i piselli e la feccia delle barbabietole ec, 
quali succedanei al caffè , voi giudicarete di 
qualche interesse il fare conoscere V annun- 
cio pubblicato in Inghilterra sono già più 
di due anni , d* uu vegetabile che cresce 
spontaneamente , egualmente indigeno nei no- 
stri climi e la di cui semente può essere im- 
piegata siccome quella della coffea arabica L. 

Questo vegetabile è il pseudoacorus, 
PIris palusiris lutea, volgarmente chiamato 
r Iris delle paludi, il falso acoro, il Ghiag- 
giuolo ce. (i) , esso si trova comunemente 
sulle ripe dei fiumi, degli stagni e de' fossi; 

■ 

( i) Nota del Traduttore Irisfueudo-accruu corolla sen- 
*a barba, foglie a spada petali alterai minori dello stimma. 

Volg. Iride gialla, giglio giallo, acoro falso. 

Frauc. Le faux acore , la (brobe Learde , le gtayeul 
dei marais, Iris des murai* Lamarch % 



Il sig. William Skrimsliire autore di 
questa scoperta, la comunicò al sig. Nichol- 
son, che la inseri nel suo giornale del mese 
di gennajo dell* anno 1809 con tutte le cir- 
costanze bastanti per mettere in grado di 
conoscere l'importanza di ripetere le spe- 
rienze in modo da ottenere gli eguali risul- 
tamenti. * 

» Il governo , dice il sig. Skrimsliire , 
avendo nuovamente tolta T imposta caricata 
ai caffè, la vendita di questa vegetale non 
farebbe al presente un subbietto di commer- 
cio lucrativo y ma gli abitanti de' luoghi ova 
egli abbonda, potranno ritrarre qualche van- 
taggio dalla conoscenza delle sue proprietà. 

Egli assicura che questa pianta , che 
per la sua vaghezza può servire d' ornamento 
produce una tale quantità di semi ch'egli 

ne raccolse più d'un boisseau (i) nello spa- 

• • 

Farm. Acori palustri s , o acori vulgaris , o Iridisi 
palustri» , o gladioli lutei radix. 

Clas. Triandria ord. monoginia. Si stero, di Un, 

Oeder fior. daa. tav. 494. 

Vedi Nocca , 1 isferaa di botanica pratica. 

U) Le boisseau» bushel in inglese è corri spon dento 
a ìoì. décilitres. 

N, T. Un Décititro equivale ad un coppo italiano * 
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zio di clcune verghe (i) alle rive di un fiu- 
me nella sua vicinanza II baccello, che. porta 
nel paese il nome cT old sows , è fornito di 
semi coperti d" una pellicola di colore di ca- 
stagna , si staccano facilmente dal baccello al- 
lora quando essi sono maturi e conservati in 
luogo secco per qualche tempo. 

I semi ancora spogliati sono di un bri- 
no succido quasi trasparenti e duri come un 
corno. Essi hanno, se si può dire, un gusto 
leguminoso; la sua forma variata, qualche 
volta rotonda o piana, qualche volta cuueifor*- i 
me ve ne sono ben' anche di conici , altri sem- 
brano piccole radici bulbose; la loro larghez- 
za è di ì o> 4 linee al più (6, 35-8 , 4^ 
xnillemetri ), la loro spessezza raro , di più di 
& linee (4, ?3 millemetri ) , e comunemente 
al disotto. Indipendentemente dell'aitilo, cbe 
copre la corona del seme , esso è rinchiuso 
in una sottile epidermide molto aderente alla 

• 

»• - ■> ' ' » ■ « . ■ i 

» • 

il coppo poi è sensibilmente d II I capacità d" un ordì* 

x 

nario bicchiere Ua Invola ed è esattamente — — ! 

ÌOOOO 1 

metro cubo. 

(i) La verga inglese yeard , corrisponde a un poco 
più di 9. décimètret. 

N. T. Un dicimbtre equi vaio ad un palmo italiane. 
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tua superficie rugosa, che li dà un' appare»-» 
za di zigrino molto fino. Allorquando questa 
pelle è levala il seme è di un colore giallic- 
ciò , osservata col microscopio t epidermide 
sembra formata d' un ammasso di membrane 
distillami olio dalla superficie del seme 5 Ta- 
rillo è egualmente una fetta sottile del seme y 
offrono pure una graziosa vista disposte sotto 
Ja lenticchia. 

À questa descrizione il sig. Skrìmshire 
fa succedere Y esposizione de' processi , ch'e^ 
gli ha seguito e le osservazioni, che ha rac- 
colte dalle sue esperienze . La traduzione 
letterale mi sembra qui la più conveniente 
per soddisfare la curiosità de' vostri leggi- 
tori . . 

« Il seme dell'irò pseudo acorus torre* 
fato , come il caffè , gli rassomiglia molto sì 
per il colore come per il grato odore , esso 
ha nulladimeno un poco più dell' odore zu«>- 
cherino d' un estratto che ha del liquore-. 
Ma quando egli è ben preparato possiede 
T aroma del caffè mollo più di qualunque 
seme di piante grnmignacee o leguminose 
che sia stalo trattato in. questo modo . 
» II ghiaggiuolo essendo conosciuto in medici* 
Da come un violento purgante alcune perso- 
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ne potrebbero credere, che l'uso sarebbe 
dannoso . Egli è ben vero che la sua radice 
fresca è un catartico mollo drastico, ma to 
posso assicurare che le altre parti di questa 
pianta non hanno le eguali proprietà . La 
radice stessa , quando è ben secca, è uno 
de 1 più potenti astringenti che produca que- 
sto paese ; essa potrebbe essere impiegata 
con grande probabilità di successi, come 
uno de' ritnedj i più efficaci di questa classe 
nella diarrea e nella dissenteria. Aggiugnerò io 
in seguito la mia propria esperienza che il caffè 
del seme di ghiaggiuoJo giallo delle paludi è 
molto sano e nutritivo alla dose di rnczz' oncia 
in una pinta d'acqua (i). Tanto ch'io ho po- 
tuto formarmi un idea da alcuni saggi , io 
sono persuaso che troverassi a questa prepa- 
razione la maggior parte delle chimiche e 
fisiche proprietà del caffè che ci viene dal- 
l' estero . u 

a I fenomeni che presenta la sua tor- 
refazione hanno una grande somiglianza . 
Quando i semi sono esposti al calore in una 



(ij Dà i< a la gromme in 5 décilitret d" acqna , 
N T. Un gramma equivale a «i grani a i** mille». 
Un dècitine come sopra. 



padella di ferro, scoppiano tosto e si co* 
prono di piccole vesciche, si convertono in 
un colore bruno rossastro e divengono opa- 
chi 2 essi passano tosto al bruno scuro e 
quasi nero per l' epidermide convertita in 
carbone, essi mandano allora sudore e sem- 
brano oleosi, danno un fumo spesso ed ac- 
quistano r aroma del caffè . Se si ritirano 
dal fuoco in quest'istante , e si stropicciano 
in una carta non incollata tiene assorbito 
l'olio e divengono trasparenti in diverse 
parti .a 

« In questo stato Y epidermide , sebbe- 
ne ridotta iu carbone , non si distacca age- 
volmente dal seme sta legata alla sua super- 
ficie oleosa e le dà un'assai cattiva apparen- 
za . Ma stroffìnandola con una stoffa di lana 
o di cotone, o rimuovendola in un sacco 
riempito per metà , si spoglia di tutta la 
materia abbrustolata e prende un pulito tale 
che si può maneggiare fra le mani senza 
punto marchiarle. « 

»> Se la torrefazione è continuata troppo 
lungo tempo, il fumo diviene più spesso, 
prende un odore empireurnatico penetrantis- 
simo , il seme si converte in carbone e per- 
de intieramente il suo aroma. « 
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P » Due cose sono necessarie osservarsi 
per il buon successo di questa operazione ; 
s.° la forma del seme cagiona una lorre&aio- 
i>e affatto ineguale , a meno che non si agili 
continuamente (i) , 3.° la sua consistenza 
dura obbliga di condurre dolcemente il fuoco; 
a' egli è troppo forte l'olio si abbruccia e 
comunica at caffé un odore disaggradevole» 
Dall' altra parte , se il calore non è stato 
mantenuto lungo tempo bastante a seccar* 
ed indurare il seme, difficilmente ai maciua; 
insomma tutto consiste di portare la torrefa- 
zione al punto di rendere il seme d'un co» 
Jose bruno carico intieramente opaco , e di- 
sposto a rompersi , facilmente passando pel 
mulino nulladimcno senza ridurre l'olio in 
carbone. Del resto tutte queste attenzioni non 
sono meno necessarie nella condotta della 
torrefazione del caffè esotico die in quella 
del seme dell' iris prendo- acorus. u 

Il sig. Skrirnshire fa sapere terminando 
la sua memoria, ch'egli è arrivato a conscr* 



(i) Egli è per rimcJ'ax-e a questo incoili •niente , 
tba si è souttUuitu .IIj p «della di l'erro di cui si s< rvi v,4 
l*r abbracciate il effe, un cilindro montato safra un 
•SS! che cobiibu.iinentr si giti. 



/ 
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vare a questo caffè indigeno tinto il su» 
aroma , torrefando il seme nel baccello ; egli 
crede che si potrebbe trovare il mezzo di 
farne in seguito la separazione , e che questa 
maniera sarebbe la più vantaggiosa. 

Non si farà punto sorpresa che non si 
sia dato alcun seguito a questi sperimenti in 
un paese ove Y ingombramento delle derrate 
coloniali si è fatto sempre più sentire dopo 
la pubblicazione di questo scritto ; i popoli 
del continente si trovano per questa ragione 
in una situazione molto differente e che incal- 
za vivamente la loro attenzione su tutti i 
mezzi di affrancarsi del monopolio del co- 
mune nemico senza sentire la mancanza e 
soiìVire la privazione (i). 



• .... 



• *: ... 

-« • • • 



(i) lo mi era proposto alcuno esperienze sull' iris » 
ma non ho potuto procurarmene bastante per rendere 
de' rtsoltamenli decisivi J non che questo vegetale sta 
sui stufo, o d'on) diffìcile coltivazion? , ma si 
fcima di raccogliere i temi. 
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I PERICOLI DEL FULMINE 

E D 

IL FLAGELLO DELLA GRANDINE 
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